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CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI, PER IL RECLUTAMENTO A 

TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI N. 40 UNITÀ DI PERSONALE 

DIRIGENTE DA INQUADRARE PRESSO L’AMMINISTRAZIONE, GLI ENTI, LE 

AGENZIE, LE AZIENDE E GLI ISTITUTI REGIONALI CHE COSTITUISCONO IL 

SISTEMA REGIONE. 
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(Aggiornate al 25.01.2023) 
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FAQ 

Aggiornate al 25 gennaio 2023 

 

 

1. Sono un dipendente di ruolo di una pubblica amministrazione inquadrato in 

categoria D. Quale tra i requisiti specifici previsti dal bando devo dichiarare di 

possedere in piattaforma? 
 

I candidati che attualmente sono dipendenti di ruolo della PA inquadrati in categoria 

D, devono dichiarare di possedere, a seconda dello specifico caso, il requisito di cui 

alla lett. h1) o h2) o h3) della piattaforma. 

 

 

2. Al fine di essere ammesso al concorso, se in possesso di uno dei requisiti di 

ammissione previsti dalla lettera h) alla lettera n) dell’art. 3 del bando, è sufficiente 

aver conseguito la laurea di primo livello? 
 

Ai sensi dell’art. 3 lett g) del bando di concorso, il titolo di studio previsto quale 

requisito di ammissione è il diploma di laurea vecchio ordinamento (DL) o laurea 

specialistica (LS) o laurea magistrale (LM) o laurea magistrale a ciclo unico (LMCU). 

Pertanto la laurea di primo livello non è un titolo di studio utile per l’ammissione alla 

procedura concorsuale. 

 

 

 

3. In passato ho esercitato la libera professione e allo stato attuale mantengo 

esclusivamente l’iscrizione all’albo. Posso essere ammesso al concorso avendo 

maturato il quinquennio relativo all’esercizio della libera professione in passato? 
 

No, il requisito di ammissione di cui alla lettera n) dell’art. 3 del bando deve essere in 

corso. Pertanto l’aspirante candidato regolarmente iscritto all’albo ma che 

attualmente non esercita la libera professione non può essere ammesso al concorso.   
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4. Sono un libero professionista, in quale sezione della piattaforma può essere inserita 

l’iscrizione all’albo professionale? 
 

I liberi professionisti devono dichiarare l’iscrizione al relativo albo nella Sezione “Titoli 

di studio e abilitazioni professionali”, selezionando, nel menù a tendina del campo 

“Tipo di titolo di studio”, la voce “Iscrizione all’albo”. 

 

 

 

5. Sono un libero professionista, come dimostro l’esercizio della libera professione? 
 

L’effettivo esercizio della libera professione deve essere dimostrato producendo 

qualsiasi documento atto a provare l’attività svolta. La sola iscrizione all’albo e/o 

l’apertura della partita Iva non sono sufficienti a dimostrare l’effettivo esercizio della 

libera professione. A titolo esemplificativo, il libero professionista dovrà produrre, su 

richiesta dell’amministrazione, fatture, contratti, procure, dichiarazioni IVA e dei 

redditi, ritenute d’acconto etc. 

 

 

6. Sono attualmente dipendente di ruolo di una pubblica amministrazione inquadrato 

in categoria D da tre anni e in passato ho svolto la libera professione per quattro 

anni. Al fine di raggiungere il quinquennio richiesto posso cumulare l’esperienza 

maturata nella libera professione? 
 

Sì, al fine di raggiungere il requisito temporale minimo (pari a 5 anni) è possibile 

cumulare uno o più requisiti previsti all’art. 3 del bando. Di questi solo il requisito 

indicato per l’accesso deve essere in corso. 

Pertanto il candidato che attualmente è dipendente di ruolo di una pubblica 

amministrazione, ai fini del cumulo, può avvalersi dell’esperienza maturata in passato 

nella libera professione. 
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7. Sono attualmente un dipendente di ruolo di una pubblica amministrazione, 

inquadrato in categoria D da due anni, in possesso del dottorato di ricerca e di due 

anni di esperienza come libero professionista. Nel caso di cumulo dei due requisiti 

qual è il requisito temporale richiesto per l’ammissione al concorso?  
 

Nel caso di cumulo di due esperienze per le quali è richiesto un requisito temporale 

minimo diverso (3 anni per l’esperienza maturata dal dipendente in possesso del 

dottorato di ricerca e 5 anni per l’esperienza maturata in qualità di libero 

professionista) sarà considerato quale requisito temporale minimo per l’accesso 

quello che, tra i requisiti indicati dal candidato, prevede il periodo più lungo. Pertanto, 

per il candidato dipendente di ruolo della pubblica amministrazione inquadrato in 

categoria D da due anni, in possesso del dottorato di ricerca che intenda cumulare 

l'esperienza maturata nella libera professione, il requisito temporale minimo per 

l’accesso è cinque anni. 

 

 

8. Sono un dipendente a tempo determinato di una pubblica amministrazione in una 

qualifica per l’accesso alla quale è richiesta la laurea, posso partecipare al 

concorso? 
 

Il requisito di ammissione di cui all’art. 3 lett. h) del bando di concorso prevede che i 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni siano di ruolo, cioè dipendenti a tempo 

indeterminato. 

 

 

 

9. Ai fini del raggiungimento del requisito temporale minimo per l’ammissione al 

concorso, è possibile cumulare uno o più periodi lavorativi maturati con contratto 

di lavoro subordinato a tempo determinato, anche se prestati presso altra pubblica 

amministrazione? 
 

Per poter accedere al concorso il candidato deve essere dipendente di ruolo di una 

pubblica amministrazione. Qualora il periodo di servizio prestato non sia sufficiente 

per il raggiungimento del requisito temporale minimo di accesso, è possibile cumulare 

periodi lavorativi maturati con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato 

anche se prestati alle dipendenze di altre pubbliche amministrazioni. 
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10. Sono attualmente dipendente di ruolo di una pubblica amministrazione, 

inquadrato in categoria D, con un’anzianità di servizio non sufficiente per 

l’ammissione al concorso. Ai fini del raggiungimento del suddetto requisito posso 

cumulare l’esperienza lavorativa maturata presso una pubblica amministrazione in 

qualità di dipendente di una cooperativa? 
 

No, non è possibile cumulare periodi lavorativi svolti presso una pubblica 

amministrazione in qualità di dipendente di una cooperativa. 

 

 

11. Sono un dipendente di ruolo di una pubblica amministrazione, al fine della 

valutazione dei titoli di cui all’art. 11 lett. c) del bando, in quale sezione della 

piattaforma devo inserire gli incarichi di posizione organizzativa, di alta 

professionalità e di coordinamento? 
 

Gli incarichi di posizione organizzativa, di alta professionalità e di coordinamento 

devono essere inserite nella sezione “Esperienze di lavoro presso PA come 

dipendente” selezionando dal menù a tendina del campo “Tipo di rapporto” la voce 

“Incarico” e specificando nel campo “Descrizione attività” la tipologia di incarico 

svolto. 

 

 

 

12. Ho maturato, con servizio continuativo per quattro anni, esperienza lavorativa 

presso l’ONU, in posizione funzionale apicale per l'accesso alla quale è richiesto il 

possesso del diploma di laurea. Posso partecipare al concorso? 
 

Sì, in base all’art. 3, lett. m) del bando è requisito di ammissione l’aver maturato, con 

servizio continuativo per almeno quattro anni, esperienze lavorative presso enti o 

organismi internazionali, in posizioni funzionali apicali per l'accesso alle quali è 

richiesto il possesso del diploma di laurea. 

 

 

 

 

 


